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5.4 Fase 3: analizzare i dati e dedurne le  
conseguenze
Dopo aver eseguito la rilevazione dei dati, è necessario rag-

grupparli, analizzarli e interpretarli (valutarli). Sulla base dei 

risultati delle diverse rilevazioni, l’obiettivo di questa terza 

fase del lavoro è dare una risposta ai punti oggetto di valuta-

zione formulati inizialmente (cfr. 5.2).

In questo paragrafo viene spiegato come è possibile valutare 

i dati anche se non si è esperti di statistica o ricercatori. Nel 

caso in cui si desiderino svolgere analisi più complesse, è pos-

sibile rivolgersi al segretariato del DOJ, il quale dispone di una 

lista di consulenti qualificati che sono stati formati nell’utilizzo 

di Quali -Tool e possono essere consultati per una valutazione 

esterna. È anche possibile fare ricorso a valutatori qualificati21 

oppure approfondire l’argomento tramite letteratura specia-

lizzata.22

Per pianificare la valutazione è opportuno considerare che an-

che più avanti si deve poter ricostruire in che modo sono stati 

valutati e analizzati i dati, scegliendo una forma di documen-

tazione adatta a tale scopo.

5.4.1 Raggruppamento e analisi dei dati
Prima di tutto è necessario che i numerosi dati grezzi vengano 

ridotti, compattati e rappresentati, in modo che siano più fa-

cilmente comprensibili. A tale scopo in questo paragrafo ven-

gono descritti i più comuni procedimenti per l’analisi di dati 

quantitativi e qualitativi.

Dati quantitativi
I dati quantitativi vengono inseriti in tabelle o rappresentati 

attraverso grafici. Se si desidera effettuare una valutazione 

statistica dei dati allo scopo di ridurli o compattarli, nelle va-

lutazioni per l’animazione socioculturale giovanile si utilizza in 

genere la statistica descrittiva.23 Nella maggior parte dei casi 

si ricorre a una distribuzione di frequenze o a una tabella incro-

ciata. Qui di seguito sono descritti entrambi i metodi. A titolo 

di esempio, in questo paragrafo vengono descritti i risultati 

della valutazione del progetto « Prevenzione del tabagismo in 

palestre aperte – Midnight Sports ».24 In questa valutazione i 

partecipanti ad eventi di Midnight-Sports sono stati intervista-

ti nel corso di diversi anni tramite un questionario. Gli esempi 

indicati nel presente paragrafo sono i risultati del sondaggio 

svolto nel 2014. Trattandosi di un progetto radicato su tutto il 

territorio svizzero, nel 2014 è stato possibile intervistare oltre 

2000 giovani.

Distribuzione di frequenza semplice Se si desidera analizza-

re in che modo sono distribuiti i valori di un singolo parametro, 

si effettua una cosiddetta distribuzione di frequenza sempli-

ce.25 Ai partecipanti agli eventi di Midnight-Sports è stato chie-

sto ad esempio per quale motivo hanno frequentato l’evento. 

2281 giovani hanno risposto a questa domanda. Avevano la 

possibilità di indicare con una crocetta più risposte. Ciascuna 

delle sette risposte possibili rappresentava un valore del para-

metro « motivo della presenza all’evento di Midnight-Sports ». 

Nella tabella G 5.2 sono rappresentati i risultati.

G 5.2: Esempio: distribuzione di frequenza  
semplice (motivo della presenza ad un evento di 
Midnight Sports)

Le distribuzioni di frequenza vengono spesso rappresentate 

graficamente sotto forma di diagrammi a barre o a torta. Il se-

guente grafico G 5.3 mostra un esempio di come i dati della 

distribuzione di frequenza semplice, inseriti nella tabella qui 

sopra, siano stati trasformati in un diagramma a barre.

G 5.3: Esempio di grafico (distribuzione di  
frequenza semplice: motivo della presenza ad un 
evento MidnightSports)

Perché vieni agli eventi di 
Midnight?

Numero di 
citazioni In %

per incontrare compagni/amici

per giocare

per rilassarmi/guardare

perché altrimenti non succede niente

perché è gratuito

per conoscere qualcuno

per ballare/fare breakdance

 1’731

 1’271

 876

 634

 424

 325

 150

 32 %

 23 %

 16 %

 12 %

 8 %

 6 %

 3 %

Totale citazioni 5’411 100 %
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21  Banca dati dei consulenti della Società svizzera di valutazione SEVAL:  
www.seval.ch/de/evaluator/index.cfm (accesso il 18.02.2016)

22  Kuckartz et al (2008), Mayring (2010) e Bortz et al (2006)

23 L’altro campo principale della statistica è la statistica interferenziale.

24 Feller et al (2014)

25 Beywl et al (2008)
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Fonte: Feller et al. (2014). n = 2’281.
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